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Deliberazione della Giunta Regionale 30 novembre 2010, n. 36-1109 
Approvazione "Linee Guida relative al riutilizzo e all'interscambio del Patrimonio 
Informativo Regionale". Revoca della D.G.R. 29 giugno 2009, n. 31-11679. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
1) di revocare la D.G.R. 31-11679 del 29 giugno 2009 “Approvazione del documento “Linee guida 
relative al riutilizzo del Patrimonio Informativo regionale“ e del modello di licenza standard per il 
riutilizzo”; 
2) di approvare il documento “Linee Guida relative al riutilizzo e all’interscambio del Patrimonio 
Informativo regionale” (Allegato 1) e relativi allegati (Allegati A e B, parte integrante delle Linee 
Guida stesse), documento che, oltre a formalizzare la politica regionale in materia di riuso 
evidenzia, altresì, le iniziative (sempre della Regione Piemonte) volte alla concretizzazione 
dell’interscambio dati fra le Pubbliche Amministrazioni piemontesi ed in particolare della sezione 
del portale “www.dati.piemonte.it” che - attraverso servizi informatici e strumenti di natura 
giuridico-legale volti a disciplinare e a chiarire l'iter di richiesta e di accesso al documento (inteso 
come dati) nonché a dare evidenza agli accordi d'interscambio già in essere - supporta e favorisce in 
concreto l'interscambio dati fra Pubbliche Amministrazioni; 
3) la riutilizzabilità, fin dall'entrata in vigore del presente provvedimento, di tutte le categorie di dati 
aggregati e anonimi e di tutti quei dati (in generale “documento”) di titolarità regionale, che non 
rientrano nella definizione di “dato personale” di cui al Codice in materia di trattamento dei dati 
personali (“documenti”), la cui diffusione non comporta alcuna violazione di norme di leggi vigenti 
(in particolare la normativa in materia di diritto d’autore, privativa industriale, segreto statistico e 
commerciale, trattamento di dati personali nonché riutilizzo delle informazioni) e/o di interessi 
pubblici prevalenti; 
4) di licenziare, automaticamente, senza la necessità di ulteriori provvedimenti, i documenti di cui al 
punto 3) nei termini di cui all' All. A delle Linee Guida, ad eccezione dei casi in cui ricorrano 
comprovati interessi pubblici o obblighi di legge che rendano inopportuna la messa a disposizione 
secondo i termini del suddetto modello di licenza (All. A). In quest'ultima ipotesi, potranno essere 
adottate, ai sensi e nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 4 delle Linee Guida e seguendo le 
indicazioni di cui all’Allegato B, licenze diverse da quella di cui all'allegato A. Tali licenze 
dovranno in ogni caso rispettare i principi di diffusione del patrimonio informativo regionale di cui 
alla “Premessa” delle Linee Guida medesime; 
5) di dare mandato alla Direzione Innovazione Ricerca ed Università per l'eventuale futura 
adozione, mediante determina dirigenziale e previo confronto con le altre Direzioni Regionali, di un 
nuovo modello di licenza in sostituzione dell'attuale di cui all'allegato A alle Linee Guida, qualora 
emergano nuovi modelli e/o elementi tali da permettere l'adozione di una nuova licenza con 
contenuto sostanzialmente equivalente all'attuale, ma con diffusione maggiore a livello 
internazionale; 
6) di dare mandato alla Direzione Innovazione Ricerca ed Università di definire le modalità con cui 
rendere progressivamente disponibili, in accordo con le Direzioni Regionali competenti per materia, 
i documenti di cui al punto 4), attraverso il portale “www.dati.piemonte.it”. 
 La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 



 


